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KASTELLORIZOS

LA MARINA PAKISTANA NEL
MEDITERRANEO

Partita fra I’entusiasmo della
stampa nazionale, la crociera
mediterranea della fregata
pakistana F-253 SAIF, classe
Zulfiquar, si € conclusa con un
grave incidente diplomatico.

Dopo aver partecipato in
settembre ad un’esercitazione
congiunta con la marina
egiziana, la SAIF si & unita
all’esercitazione (internazionale
«Blu Mavina» (Balena Blu)
organizzata dalla marina turca.

Mavina hanno
anche unita

Alla Blu
partecipato
olandesi( HNLMS F-804 DE

RUYTER), spagnole (F-105 ESPS
CRISTOBAL COLON) e romene
(F-211 ROS REGELE
FERDINAND).

L’ esercitazione si € conclusa il
7 ottobre senza incidenti.

LA GRAVE PROVOCAZIONE
TURCA

Il giorno seguente pero la
marina turca con la
partecipazione della sola
fregata pakistana F-253 SAIF ha
effettuato un’altra
esercitazione che ha creato un
incidente diplomatico con Ia
Grecia.

L'area dell’esercitazione
definita con la NAVTEX 908/18
include infatti (foto in alto)
anche acque territoriali greche,
una palese violazione della
sovranita di Atene.

LA NOVITA’ ASSOLUTA. IL
PAKIS

Le violazioni delle acque e dello
spazio aereo greco da parte di
unita militari di Ankara non é
una novita. Si & arrivati a
contarne sino a 150 al giorno!

In questo caso perd, c’eé una
novita assoluta. Per la prima
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Volta la violazione della

sovranita greca e stata

condotta da due paesi: Turchia
e Pakistan!

Questo evento ha preoccupato

moltissimo la stampa greca che

ha sottolineato con grande

allarme questo particolare
inedito.
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LA PROVOCAZIONE NELLA
PROVOCAZIONE

Ulteriore elemento di
provocazione, la nota inclusa
nella NAVTEX turca, secondo la
quale I'esercitazione avverebbe
all'interno della acque
nazionali. Ovvero, Ankara ha
definito le acque territoriali
greche come proprie. Di nuovo
la rivendicazione di sovranita su
parti dell’ Egeo, oggi
assegnatealla sovranita greca
da tre Trattati internazionali
(Losanna 1922, Roma 1932 ,
Parigi 1947) che Ankara mette
in discussione.
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Le Zona  Economica  Esclusiva (ZEE) turca cambierebbe
drammaticamente una volta soddisfatte le rivendicazioni territoriali di
Ankara. Sotto controllo turco si troverebbero molti dei giacimenti di gas
oggi nelle ZEE greca e cipriota. Il controllo dell'isola di Kastellorizos,

gioca un ruolo determinante, controllando 145.000 km2 di mare!

Le pretese turche si basano
infatti su due assi:

* La Strategia EGAYDAAK,
elaborate ad inizio degli anni
‘90 dall’Accademia Militare
di Ankara, in base alla quale
152 isole, isolette e scogli
oggi sotto sovranita greca,
dovrebbero ritornare alla
Turchia;

* La Dottrina della Profondita
Strategica, elaborate dall’ex
Primo Ministro ed ex
Ministro degli Esteri turco,

Ahmet  Davutoglu, che
definisce ampie aree
dell’Egeo, inclusa  Cipro

come “spazio vitale” per la
Turchia.
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Infine @ da notare la localita:
Kastellorizos.

PERCHE’ KASTELLORIZOS?

Questa piccolaisola, a soli 5 km
dalla costa turca, gioca un
ruolo fondamentale nella
definizione delle Zone
Economiche Esclusive dei due
paesi, quindi  dei rispettivi
diritti di sfruttamento delle
risorse marine (petrolio, gas,
terre rare). Chi controlla l'isola,
«controlla» un area di ben
145.000 km2. Comprensibile
I'interesse turco.

LA UNCLOS ED IL PRINCIPIO
DEGLI «UGUALI DIRITTI»
INVOCATO DA ANKARA

Nel 1982 la Turchia non firmo
la UNCLOS, ovvero la
Convenzione ONU sulla Legge
del Mare per due motivi: per
poter avanzare pretese sulla
ZEE cipriota e greca, sia perche
la UNCLOS cambierebbe lo
stato dei Dardanelli, un
vantaggio che Ankara
ovviamente non vuole perdere.
Le ZEE greca e cipriota
influiscono in maniera
fondamentale sulla ripartizione

di risorse, controllo delle aree
SAR, controllo delle aree di
pesca. |l problema con la ZEE
cipriota e greca, lo possiamo
riassumere in alcuni punti:

¢ La Unclos anche a causa della
particolare posizione dell’isola
Greca di Kastellorizos, fa si che
la Turchia controlli solo il 7,5%
del Mar Egeo;

¢ Diretta conseguenza € che la
Turchia non controlla
sostanziali risorse sottomarine,
localizzate soprattutto attorno
a Cipro e a Sud di Creta.

La Turchia accampa il Principio
degli "Uguali Diritti" fra sé e gli
altri stati rivieraschi, inclusa
Cipro Nord:

La posizione turca é stata ben
espressa dal Ministro degli
Esteri turco Mevlit Cavusoglu
in varie occasioni, e possiamo
riassumerla come segue: la
Turchia si oppone al contenuto
degli articolo 121 (specie |l
paragrafo 2), 122, 123 della
Unclos Il del 1982;
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e L'Art. 121 della Unclos, "lI
Regime delle Isole", nel
paragrafo 2, stabilisce che il
regime delle isole (e quindi la
definizione dei territori
marittimi, le zone contigue, le
ZEE e la placca continentale) &
parificato a quello di altri
territori. Cosa significa? Che
vengono negate le pretese
turche di definire le ZEE sulla
base dei principi di
popolazione, dimensioni,
geomorfologia.

e Gli Art. 122 e 123 "Marl
Interni o Semi Interni" negano
ugualmente le pretese turche
di applicare a Cipro regimi
speciali. Ragion per la quale
Cipro, nel 2004 ha proclamato
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la propria ZEE sulla base della
Linea Mediana della distanza
fra gli stati rivieraschi. La Grecia
non ha ancora ratificato la
propria ZEE anche a causa della
necessita di valutare gli effetti
di un voto parlamentare turco
del 1995. Tale voto prevede
infatti  che tale atto da
partegreca risulterebbe in un
“casus belli”;

Cio nonostante in un recente
viaggio in Egitto, il Ministro
degli Esteri greco, Nikos
Kotzias, ha espresso la volota
del governo Tsipras di definire i
confini della ZEE, secondo i
dettami della UNCLOS;

e Questo, stante anche la
posizione dell’ isola greca di

Kastellorizos, esclude la Turchia
dal controllo di qualsiasi risorsa
energetica provata nell’area di
Cipro.

Resta da chiarire l'intenzione
della marina pakistana, mentre
le intenzioni turche sono
chiare. E’ possibile cioé che
Karach inon abbia voluto dare
alcun segnale politico con
questa sua presenza. Come ¢
possibile il contrario.

L’evento ha comunque destato
impressione e profonda
preoccupazione in Grecia e a
Cipro, nel ricordo del forte
supporto pakistano alla Turchia
durante gli scontri e gli eventi
del 1974, nel corso
dell’invasione turca dell’isola.
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Who we are

he question of the European The area is subject to threats that
T energy security has brought could create further instability and risk

attention to the strategic for the security of infrastructures and
significance of South Eastern Europe further investments. Several ongoing
and Mediterranean regions as sources, issues threaten the exploration,
as well as transport hub, of natural gas production, and transit of energy
and other forms of energy. resources to Europe, especially the
The Eastern Mediterranean Basin and security environment, territorial
the Balkans will be key regions of disputes, and the macroeconomic
Europe’s energy security, with USGS climate. Recent developments,
and IEA  estimations showing together with the uncertain future of
confirmed and potential O&G reserves the wider area (Balkans, Middle East,
able to satisfy growing EU energy North Africa), suggest the need for
demand over the next 35 years at enhanced security.
least. The estimated reserves in the
Eastern Mediterranean are located in Ongoing territorial disputes between
four main areas: the Levantine Basin, several eastern Mediterranean
the Nile Delta Basin, the Nile Cone and countries, especially the Turkey-
Greece (Crete, Herodotus, Corinth and Greece-Cyprus disputes over their
lonian). These areas include a number respective  EEZs, could hinder
of Countries: Egypt, Greece, Cyprus, exploration and development in the
Israel, Lebanon and Syria. Turkey region, particularly in the offshore
doesn’t look like playing a relevant Levant Basin. These disputes over
role in the reserves distribution, due maritime boundaries, jeopardize joint
to its limited EEZ, however it seems development of potential resources in
that has not accepted this fact and the area and could limit cooperation
tries to enforce its revisionist view. over potential export options.
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South Eastern Mediterranean
Energy & Defense is a unique
Newsletter dedicated to Energy and
Defense developments in the region
which aims to:

1. Publish news, analyses and
reports, as well as the official
views of major stakeholders and
key opinion leaders, in order to
illustrate the geopolitical
parameters that affect the
European Union’s Southern Gas
Corridor strategy, which aspires
to diversify the Union’s natural
gas import sources.

2. To evaluate and present various
options, strategies and measures
from the European Union and/or
its member-states, who are
affected primarily, as well as the
major stakeholders in the region,
and their investments, stability
and security cannot do but a
serious energy security and
defense policy.

We are a team of experts in the
energy and defense industries who,
together with the team of “Flight &
Space” (MNTHIH & AIAZTHMA)
magazine*, shall present you in-depth
reports and analyses, focusing on the
“who is who” and “whys” behind the
major events.

South Eastern Mediterranean Energy
& Defense

*“Flight & Space” (MTHIH & AIASTHMA) is the
leading and most authoritative publication in the
Defense and Geostrategy fields in Greece and
Cyprus, published monthly since 1979, which
covers the fields of Civil and Military Aviation,
Defense, Land and Naval Forces, Diplomacy and
Geopolitics, Aviation and Military History, Space
and Astronomy, as well as all related
Technologies, through an array of specialized
and highly esteemed Greek and International
contributors.

The question of European energy security has
brought attention to the strategic significance of
South Eastern Europe and Mediterranean
regions as sources, as well as transport hub, of
natural gas and other forms of energy.

W semedenenydetane com
emall: Infssemedenenydedarce com
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